
 
INVESTIMENTI SOSTENIBILI MEZZOGIORNO 4.0 

 

FINALITÀ 

Agevolazione per supportare il processo di transizione delle PMI nelle regioni del Mezzogiorno mediante 

l’incentivazione di investimenti imprenditoriali innovativi, che facciano ampio ricorso alle tecnologie 

digitali, secondo il Piano Transizione 4.0. 

BENEFICIARI 

PMI in possesso dei seguenti requisiti: 

 settori: 

o manifattura: codice ATECO 2007 - sezione C (ad eccezione dei divieti e limitazioni inerenti al 

settore siderurgico, del carbone, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle 

relative infrastrutture, nonché della produzione della distribuzione di energia e delle infrastrutture 

energetiche;) 

o servizi alle imprese: codici ATECO 2007: 37.00.0 (limitatamente al trattamento delle acque reflue 

di origine industriale tramite processi fisici, chimici e biologici come diluizione, screening, 

filtraggio, sedimentazione, ecc.), 38.1 (limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale), 

38.3 (limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale), 52, 56.29, 58.2, 61, 62, 63.1, 70, 

71, 72, 73, 82.20, 82.92, 95.1, 96.01.1;), 

 costituite, iscritte e attive nel registro delle imprese; 

 in regime di contabilità ordinaria; 

 almeno due bilanci approvati e depositati presso il registro delle imprese ovvero, in caso di imprese 

individuali o società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi presentate; 

 disponibilità dell'unità produttiva oggetto del programma di investimento nei territori delle Regioni meno 

sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna) alla data di presentazione 

della 1° richiesta di erogazione dell'agevolazione 

 non aver effettuato, nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione verso 

l’unità produttiva oggetto dell’investimento in relazione al quale vengono richieste le agevolazioni, 

impegnandosi a non farlo anche fino ai due anni successivi al completamento dell’investimento stesso. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Programmi che prevedono la realizzazione di investimenti innovativi, sostenibili e con contenuto 

tecnologico elevato e coerente al piano nazionale Transizione 4.0. 

In particolare i programmi di investimento, devono: 

 essere realizzati presso un'unità produttiva1 localizzata nei territori delle Regioni meno 

sviluppate del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna) 

 prevedere l'utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano Transizione 4.0 (allegato 1al Decreto 

22/11/2024) e l'ammontare di tali spese deve risultare preponderante rispetto al totale dei costi 

ammissibili del programma; 

 essere diretti: 

1. all'ampliamento della capacità 

2. alla diversificazione della produzione funzionale a ottenere prodotti mai fabbricati in precedenza 

3. al cambiamento fondamentale del processo di produzione di un'unità produttiva esistente 

4. alla realizzazione di una nuova unità produttiva 

 prevedere spese ammissibili non inferiori complessivamente a € 750.000 e non superiori a € 

5.000.000 e, comunque, al 70% del fatturato dell’ultimo bilancio approvato e depositato, ovvero, nel 

caso di imprese individuali e società di persone, dell’ultima dichiarazione dei redditi; 



 
 essere avviati2 successivamente alla presentazione della domanda; 

 prevedere un termine di ultimazione3 non successivo a 18 mesi dalla data di adozione del provvedimento 

di concessione delle agevolazioni (salvo proroga max 6 mesi) 

I programmi di investimento che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi climatici e 

ambientali devono essere riconducibili ad una delle seguenti linee di azione: 

a) sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’utilizzo efficiente delle risorse nelle 

PMI. Sono riconducibili a tale linea di azione i programmi di investimento che prevedono un contributo 

specifico al raggiungimento degli obiettivi climatici mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento 

ai cambiamenti climatici e/o l’applicazione di soluzioni idonee a favorire la transizione dell’impresa verso 

il paradigma dell’economia circolare (allegato 2 al Decreto 22/11/2024); 

b) promozione dell’efficienza energetica delle PMI con il conseguimento di un risparmio 

energetico, all'interno dell'unità produttiva interessata all'intervento, non inferiore al 5% rispetto ai 

consumi dell'anno precedente alla data di presentazione della domanda (allegato 3 al Decreto 

22/11/2024). Ai fini del conseguimento del risparmio energetico, il programma può prevedere 

l’adozione anche di una sola delle misure di cui all’allegato 3, ad eccezione delle misure previste dai 

numeri 1 e 4 del medesimo allegato (“Introduzione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici” e 

“Installazione di impianti di produzione di energia termica o elettrica da fonte rinnovabile per 

l’autoconsumo”) che devono necessariamente concorrere con altre misure di efficientamento energetico 

previste dallo stesso allegato. Qualora il programma di investimento riguardi la realizzazione di una nuova 

unità produttiva, il risparmio energetico è calcolato rispetto ai consumi energetici medi annui riferibili a 

uno scenario controfattuale che tenga conto di un investimento con caratteristiche meno efficienti dal 

punto di vista energetico, ma comunque rispettoso della disciplina applicabile, che l’impresa avrebbe 

realizzato in assenza delle agevolazioni. 

TRASFORMAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE – TECNOLOGIE ABILITANTI 

(allegato 1) 

1 Advanced manufactoring solutions 

2 Additive manufacturing 

3 Realtà aumentata 

4 Simulation 

5 Integrazione orizzontale e verticale 

6 Internet of things e Industrial internet 

7 Cloud 

8 Cybersecurity 

9 Big Data e Analytics 

10 Intelligenza Artificiale 

11 Blockchain 

PROCESSO PRODUTTIVO SOSTENIBILE E CIRCOLARE (allegato 2) 

1 

Soluzioni atte a consentire un utilizzo efficiente delle risorse, il trattamento e la trasformazione 

dei rifiuti, compreso il riuso dei materiali in un’ottica di economia circolare o a “rifiuto zero” e di 

compatibilità ambientale. 

2 

Tecnologie finalizzate al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale attraverso, ad 

esempio, la definizione di un approccio sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti 

alimentari, allo sviluppo di sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo delle materie prime. 

3 Sistemi, strumenti e metodologie per la fornitura, l’uso razionale e la sanificazione dell’acqua. 

4 Soluzioni in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo. 



 

5 
Utilizzo di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano anche 

l’utilizzo di materiali recuperati. 

6 
Implementazione di sistemi di selezione del materiale multileggero al fine di aumentare le quote 

di recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri. 

SOSTENIBILITA’ ENERGETICA (allegato 3) 

1 Introduzione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici. 

2 

Nuova installazione o sostituzione di impianti ad alta efficienza ovvero di sistemi e componenti 

in grado di contenere i consumi energetici correlati al ciclo produttivo e/o di erogazione dei 

servizi. 

3 Utilizzo di energia termica o elettrica recuperata dai cicli produttivi. 

4 
Installazione di impianti di produzione di energia termica o elettrica da fonte rinnovabile per 

l’autoconsumo. 

5 
Soluzioni atte a consentire un miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici in cui è 

esercitata l’attività economica. 

Non sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento: 

 che non garantiscono il rispetto del principio DNSH; 

 che prevedono misure di efficientamento energetico predisposte per l’adeguamento a vincoli normativi o a 

prescrizioni di natura amministrativa, fatti salvi i casi di programmi che generano risparmi energetici 

addizionali, con un incremento pari almeno al 20% dei valori previsti dai predetti vincoli e prescrizioni. 

1 La struttura produttiva dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati ma funzionalmente collegati. 
2 Per data di avvio del programma si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori, quali la richiesta di permessi o la 

realizzazione di studi di fattibilità, non sono presi in considerazione ai fini dell’individuazione della data di avvio dei lavori. 
3 Per data di ultimazione del programma si intende la data dell'ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni. 
SPESE AGEVOLABILI 

Sono agevolabili le seguenti spese, strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di investimenti: 

a) macchinari, impianti e attrezzature; 

b) opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi ammissibili; 

c) programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a); 

d) acquisizione di certificazioni di sistemi di gestione ambientali o di efficienza energetica EMAS, UNI 

EN ISO 14001, UNI CEI EN ISO 50001 e di certificazioni ambientali di prodotto, relative alla linea di 

produzione oggetto del programma di investimento, che rientrano nella categoria delle etichette ambientali di 

tipo I regolamentate dalla norma ISO 14024 (ad es. Ecolabel) o delle etichette di tipo III regolamentate dalla 

norma ISO 14025 (EPD). 

Le spese devono: 

 essere relative a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da terzi che 

non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato; 

 essere riferite a beni ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale del 

soggetto proponente e mantengono la loro funzionalità rispetto al programma di investimento per almeno 

3 anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni; 

 essere riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento; 

 essere pagate esclusivamente tramite bonifici bancari, SEPA credit Transfer, o ricevute bancarie; 

 qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unicamente quelli strettamente necessari al ciclo di produzione 

e dimensionati in base all’effettiva capacità produttiva; tali mezzi mobili, inoltre, devono essere 

identificabili singolarmente e a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento. Sono esclusi, in ogni caso, i mezzi di trasporto di merci e/o persone; 



 
 nel caso di programmi di investimento diretti alla diversificazione della produzione, superare almeno del 

200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, come risultante nell’esercizio finanziario 

precedente l’avvio dell’investimento; 

 essere conformi al principio DNSH. 

Sono altresì ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza: 

a) spese per servizi avanzati di consulenza specialistica relativi all’applicazione di una o più delle 

tecnologie abilitanti di cui all’allegato 1, nei limiti del 5% dell’importo delle spese ammissibili di cui alle 

voci “macchinari, impianti e attrezzature” e “programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei 

predetti beni”; 

b) per i soli programmi di promozione dell'efficienza energetica, spese per servizi di consulenza diretti alla 

definizione della diagnosi energetica relativa all’unità produttiva oggetto misure di efficientamento 

energetico, nei limiti del 3% dell’importo complessivo delle spese ammissibili e a condizione che 

l’effettuazione della diagnosi non costituisca un adempimento obbligatorio per l’impresa ai sensi della 

normativa di riferimento. 

Non sono ammesse le spese: 

 sostenute attraverso il sistema della locazione finanziaria; 

 connesse a commesse interne; 

 relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 

 per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 

 di funzionamento, ivi incluse quelle per scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e materiali di 

consumo di qualsiasi genere; 

 inerenti a beni la cui installazione non è prevista presso l'unità produttiva interessata dal programma 

 correlate all’acquisto di mezzi di trasporto di merci e/o persone 

AGEVOLAZIONE 

Mix di agevolazioni a copertura del 75% delle spese ammissibili, di cui: 

 35% sotto forma di contributo a fondo perduto 

 40% sotto forma di finanziamento agevolato 

Caratteristiche del finanziamento agevolato: 

 tasso: zero 

 durata: max 7 anni 

 piano di ammortamento: rate semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di 

ogni anno, a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni. 

 garanzie: il finanziamento agevolato non è assistito da particolari forme di garanzia, fermo restando che i 

crediti nascenti dalla ripetizione delle agevolazioni erogate sono, comunque, assistiti da privilegio. 

REGIME E CUMULABILITÀ 

Art. 13 e 14 del Regolamento GBER 651/2014 

Art. 18 del Regolamento GBER 651/2014 per le spese di consulenza specialistica 

Le agevolazioni non sono cumulabili, con riferimento alle medesime spese, con altre agevolazioni 

pubbliche, che si configurino come aiuti di Stato, o attribuite in “de minimis” ove concesse per specifici costi 

ammissibili, ad eccezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di benefici fiscali e di garanzia e 

comunque entro i limiti delle intensità massime previste dalle pertinenti disposizioni in materia di aiuti di 

Stato. 



 
TEMPISTICHE E PROCEDURE 

Presentazione 

Presentazione telematica delle domande attraverso la piattaforma di Invitalia a decorrere dalla data che verrà 

indicata sul decreto direttoriale di prossima emanazione. 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di agevolazione. 

Istruttoria 

Procedura valutativa con procedimento a sportello, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Le domande di accesso alle agevolazioni sono ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine 

cronologico giornaliero di presentazione. Le domande presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, 

considerate come pervenute nello stesso istante, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione. 

Qualora le risorse finanziarie residue disponibili risultino insufficienti per consentire l’accoglimento 

integrale delle domande presentate nello stesso giorno, le domande stesse saranno ammesse all’istruttoria, 

fino a esaurimento della dotazione finanziarie residua, in base alla posizione assunta nell’ambito di 

una specifica graduatoria di merito. 

La graduatoria è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito ai programmi 

di investimento in relazione agli indicatori del criterio di valutazione “Caratteristiche del soggetto 

proponente” e del criterio “Sostenibilità ambientale del programma di investimento” . In caso di parità del 

punteggio attribuito ai programmi di investimento, ai fini dell’ammissione alla fase istruttoria, prevale il 

programma con il minor costo. 

L'istruttoria si articola nelle seguenti fasi: 

1) Verifica preliminare della capacità dell'impresa di restituire il finanziamento agevolato 

2) Verifica della completezza documentale e della sussistenza dei requisiti di ammissibilità 

3) Valutazione di merito del programma di investimento attraverso specifici criteri e indicatori a punteggio: 

a. caratteristiche del soggetto proponente; 

b. qualità della proposta; 

c. sostenibilità ambientale del programma di investimento 

L'istruttoria si conclude entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda, con l'adozione di un 

provvedimento di concessione dell'agevolazione. 

Entro 60 giorni dalla ricezione del provvedimento di concessione sottoscritto dall'impresa beneficiaria, 

Invitalia provvede alla stipula del contratto di finanziamento. 

Rendicontazione ed erogazione 

I progetti di investimento devono essere ultimati entro 18 mesi dalla data di adozione del provvedimento di 

concessione delle agevolazioni. 

Le agevolazioni sono erogate: 

 in non più di 3 stati avanzamento lavori (SAL), di importo almeno pari al 25% dell’importo complessivo 

dell’investimento ammesso, ad eccezione dell’ultima richiesta di erogazione che può anche essere di 

importo inferiore; 

 secondo una delle seguenti modalità: 

1. sulla base di titoli di spesa non quietanzati attraverso l’utilizzo di un conto corrente vincolato; 

2. sulla base di titoli di spesa quietanzati attraverso l’utilizzo di un conto corrente bancario ordinario, 

anche non dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del programma di investimento. 

La richiesta di erogazione a saldo deve essere presentata entro 90 giorni dalla data di ultimazione 

dell’investimento. 

L'erogazione delle agevolazioni spettanti avviene entro 60 giorni dalla data della relativa richiesta. 

Obblighi 



 
Le imprese beneficiarie devono garantire la copertura finanziaria del programma di investimento ammesso 

alle agevolazioni, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno in una forma priva di 

qualsiasi tipo di sostegno pubblico, in misura almeno pari al 25% delle spese ammissibili complessive. 

STANZIAMENTO 

€ 300.488.426,61 

Una quota pari al 25% della dotazione finanziaria complessiva è destinata ai programmi proposti dalle micro 

e piccole imprese. 

 

 

Dott. Tiziano Dominianni 

Cell 3479242170 


